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La conferenza sul petrolio convocata da Nixon 

Jobert andrà a Washington 
ma solo a certe condizioni 

Parigi nettamente contraria « alla creazione di un'organizzazione dei paesi • industrializzati 
consumatori» ostile agli altri paesi consumatori (del Terzo Mondo) e ai paesi produttori 

l ' U n i t à 7 giovedì 7 febbraio 1974 

Drammatiche ore d i tensione 
— -— - — 

Kuwait: terroristi 
nell'ambasciata 

del Giappone con 
numerosi ostaggi 

Chiedono un aereo che porti in Medio 
Oriente i quattro attentatori di Singapore 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Il Consiglio dei ministri, riu
nitosi stamattina sotto la pre
sidenza di Pompidou, ha de
ciso che il ministro degli Este
ri Jobert rappresenterà uffi
cialmente la Francia alla con
ferenza sul petrolio convocata 
da Nixon per l'il febbraio a 
Washington. 

Dopo aver tenuto il presi
dente degli Stati Uniti col 
fiato sospeso per due setti
mane (un rifiuto della Fran
cia sarebbe stato per Nixon 
uno scacco assai grave) Pom
pidou ha dunque deciso di in 
viare Jobert nella capitale a-
mericana. Ma nella decisione 
francese è contenuto il prin
cipio che la partecipazione * 
condizionata perchè, prima 
ancora di recarsi a Washing
ton, il governo francese defi
nisce i limiti della conferenza, 
quello che essa dovrà essere 
e soprattutto quello che essa 
non dovrà essere. 

In un comunicato ufficiale 
pubblicato al termine del Con
siglio dei ministri il governo 
dichiara Infatti che, se la 
Francia è disposta a prendere 
parte a questo «scambio di 
punti di vista» sui problemi 
dell'energia, essa non potreb
be dare la propria adesione 
«alla creazione di una orga
nizzazione dei paesi industria
lizzati consumatori di petrolio. 
Indipendentemente dagli altri 
paesi consumatori e dai paesi 
produttori ». La partecipazione 
francese inoltre non può PS-
sere interpretata come l'ac
cettazione « della creazione di 
un organismo che istituziona
lizzi l'insieme delle relazioni 
politiche ed economiche tra 
un certo numero di grandi 
paesi industriali ». 

In altre parole, la Francia 
vuole conservare la sua in
tera autonomia politica ed 

Soddisfazione 
della Farnesina 

per le conclusioni 
di Bruxelles 

' H ministero degli esteri ita
liano ha diffuso ieri ima nota 
nella quale giudica «positiva
mente» la riunione dei mini
stri degli esteri della Comuni
tà economica europea che si è 
conclusa ieri a Bruxelles. Il 
comunicato ribadisce la posi
zione assunta da Moro duran
te il dibattito: collaborazione 
« con i paesi più avanzati sul 
piano tecnologico e in partico
lare con gli Stati Uniti >:, ma 
nessuna ostilità verso i pro
duttori di petrolio, anzi « gran
de negoziato con } paesi ara
bi, ricco di possibilità e ca
pace di arrecare mutui van
taggi economici e politici ». 

« Il senso delle decisioni di 
Bruxelles — dice il comunica
to — è._ di rendere possibile 
la giusta collaborazione che si 
apre dai paesi industrializzati 
ai paesi produttori ed a quelli 
In via di sviluppo. La confe
renza di Washington non deve 
quindi costituire un fronte dei 
paesi consumatori, ma pro
muovere tra essi un qualifica
to scambio di vedute, nella 
prospettiva di affrontare i pro
blemi emergenti nelle compe
tenti sedi internazionali... ed 
in presenza di tutte le parti 
interessate ». 

Lo scià ammonisce 
i paesi consumatori 

LONDRA, 6 
In un'intervista al corri* 

spendente del giornale londi
nese Daily Telegraph a Zurigo 
lo Scià dell'Iran ha avvertito 
che se i paesi consumatori 
di petrolio cercassero di eser
citare pressioni sui paesi pro
duttori di petrolio otterrebbe
ro meno petrolio. Lo Scià ha 
fatto alcuni commenti sulla 
conferenza dei paesi consuma
tori di petrolio convocata a 
Washington per la settimana 
prossima dal presidente Ni
xon. Lo Scià ha difeso la de
cisione dei paesi produttori 
di aumentare i prezzi del grez
zo e ha proposto che i paesi 
produttori possano istituire 
una banca finanziata con le 
maggiori entrate derivanti dal 
petrolio che possa concedere 
« aiuti efficaci » ai paesi in 
fase di sviluppo. 

Lo Scià ha dichiarato che 
se la conferenza di Washing
ton darà la « minima prova 
di volere un confronto con i 
paesi produttori se ne ram
maricherà. Ho un avverti
mento da dare ». « Potete scri
vere — ha aggiunto — che 
ho.detto chiaramente che se 
i paesi consumatori avessero 
intenzione di esercitare pres
sioni su di noi essi otterreb
bero petrolio in quantità mi
nore». 

Lo Scià- ha detto che inten
de proporre agli altri paesi 
produttori di petrolio la crea
zione di «un ente completa
mente neutrale che studi le 
necessità dei paesi in via di 
sviluppo e quindi collochi in 
modo imparziale ordinazioni 
presso i paesi industriali in 
modo che ciò di cui si ha bi
sogno venga prodotto e invia
to ai paesi in fase di svilup
po ». Lo Scià ha affermato che 
l'aiuto in prodotti manufatti 

>% è più efficace dell'aiuto finan
ziario in quanto garantisce 
che i progetti vengano, esegui

la ti e che il denaro non possa 
p, ossero Impiegato per altri 
5* •OODl. 

energetica poiché considera 
che oggi la cosa principale 
è «di sviluppare il dialogo e 
la cooperazione tra paesi pro
duttori e paesi consumatori » 
sia sul piano bilaterale sia 
sul plano multilaterale: e in 
questo quadro essa è favore
vole alla proposta algerina 
per una conferenza sulle ma
terie prime da tenersi nel 
quadro dell'ONU. 

Il primo motivo dell'accetta
zione della conferenza di Wa
shington da parte della Fran
cia è dunque un motivo che 
condiziona la conferenza stes
sa entro limiti ben precisi. 
Il secondo è che la Francia 
ha ritrovato questi motivi con
dizionatori nella dichiarazione 
approvata ieri dalla conferen
za preparatoria dei ministri 
degli Esteri della Comunità e 
quindi ha ritenuto che la « li
nea francese » sarebbe stata 
più o meno sostenuta dal « no
ve » contro !e eventuali pre
tese egemoniche degli Stati 
Uniti. Ieri sera, infatti, la riu
nione ministeriale di Bruxelles 
ha deciso che la conferenza 
di Washington deve avere oer 
obiettivo « di esplorare le mi
gliori forme di dialogo capaci 
di associare a livello interna
zionale tutte le categorie dei 
consumatori ed ì paesi pro
duttori» e di nulla fare che 
possa venire interpretato co
me un atto di ostilità dei pae
si consumatori verso i paesi 
produttori di petrolio. 

A questo punto rimane il 
fatto che, dopo aver manife
stato un'aperta ostilità alla 
conferenza di Washington, la 
Francia ha deciso di parte
ciparvi: e questo fatto è inter
pretato stasera da Le Monde 
come un successo di Nixon, 
e quindi come uno scacco del
la diplomazia parigina. 

11 problema è più comples
so, a nostro avviso, e non 
può essere ridotto schemati
camente ad un attivo o ad un 
passivo di questa o quella na
zione. L'opposizione della Fran
cia ai disegni americani è e 
continua ad essere, almeno 
in parte, velleitaria. Pompidou 
cerca di contenere l'egemonia 
degli Stati Uniti ma al tempo 
stesso è incapace di immagi
nare una politica europea real
mente indipendente dall'Ame
rica. La cosa vale per la pre
senza delle truppe americane 
in Europa come per tutto il 
resto. E Jobert, ieri, ha rile
vato l'esistenza di questa con
traddizione di fondo della di
plomazia francese quando ha 
detto che la Francia a non 
vuole vivere all'ombra del
l'America, vuole vivere accan
to all'America, ma al sole». 
Il che conduce però inevita
bilmente la Francia, nei mo
menti di crisi, a mettersi al
l'ombra degli Stati Uniti pur 
dopo averne denunciato le mi
re egemoniche. 

Comunque, l'essenziale oggi 
è che l'Europa riesca, a Wa
shington, a difendere la linea 
tracciata a Bruxelles, ad im
pedire che questa conferenza 
si trasformi in un atto di 
ostilità verso i paesi produt
tori e far si che, al contrario, 
essa crei le premesse per il 
dialogo e la cooperazione tra 
produttori e consumatori. Sol
tanto cosi l'Europa potrà re
spingere le tentazioni che Bu-
medien ha attribuito a Nixon 
di formare un blocco dei pae
si consumatori per dividere 
l'Europa dal mondo arabo e 
per riprendere sotto il suo 
controllo la direzione politica 
ed energetica dell'occidente. 

Questa sera Jobert è partito 
per l'Irak, dove si tratterrà 
fino a sabato. Poi, di ritorno 
da Washington, visiterà il Li
bano, l'Egitto, la Libia e l'Al
geria. E per assicurarsi il 
successo di queste visite do
vrà dimostrare di non aver 
ceduto alle eventuali pressioni 
americane. 

Augusto Pancaldi 

KUWAIT, 6 
Ennesima assurda azione 

terroristica sullo sfondo del
la crisi mediorientale. . Un 
gruppo di terroristi — da tre 
a nove, non si sa con esat
tezza — ha occupato l'amba
sciata giapponese nel Kuwait 
prendendo almeno sedici o-
staggl (fra cui lo stesso am
basciatore) e minacciando di 
ucciderli se il governo di To
kio non invierà un aereo a 
Singapore, per consentire al 
quattro terroristi arabo-giap
ponesi, asserragliati da vari 
giorni su un traghetto dopo 
un attentato al deposito della 
Shell, di raggiungere 11 Me
dio Oriente. 

Dopo ore di drammatica 
tensione, Tokio ha deciso di 
accettare la " richiesta; un 
aereo della compagnia nip
ponica JAL dovrebbe arriva
re a Singapore stanotte stes
sa e di 11 ripartire per il 
Kuwait con l quattro terro
risti e i loro tre ostaggi. Il 
governo del Kuwait ha però 
dichiarato che non darà per
messo all'aereo di scendere 
nell'Emirato; i terroristi han
no reagito minacciando di 
nuovo di uccidere gli ostaggi. 

L'occupazione dell'ambascia
ta è rivendicata da tre or
ganizzazioni: il cosiddetto 
« esercito rosso » giapponese, 
il Fronte popolare di libera
zione della Palestina e 1 «fi
gli del territori occupati», 
tutte e tre già responsabi
li di sanguinose azioni terro
ristiche. 

Il leader palestinese Yas-
ser Arafat e l'OLP hanno con
dannato l'azione definendola 
del tutto negativa. DAMASCO — Il presidente Tito e il presidente siriano Assad si incontrano all'aeroporto. 

La vìsita del presidente jugoslavo a Damasco si conclude oggi 

Il re si trovava a Londra e doveva partire per gli USA 
* - - - — 

Una rivolta militare obbliga 
Hussein a ritornare ad Amman 

l ' , • ' ' ' * ' ' ' K . ' . . » 

Soldati e ufficiali delle truppe scelte protestavano per il costo della vita e la corruzione delle alfe sfere - Marcia di 
reparti corazzati sulla città di Zarqa • Dura polemica dell'OLP con la Giordania -1 colloqui di Tito e Assad a Damasco 

E' aumentato del 25% 
l'interscambio URSS-Italia 
L'agenzia Novosti pubblica 

un articolo di Leonid Lokshin, 
segretario della Commissione 
mista per la collaborazione e-
conomica e tecnico-scientifica 
tra l'URSS e l'Italia, in cui 
si informa che nel 1973 il vo
lume del commercio fra l'Ita
lia e l'Unione Sovietica è au
mentato del 23%. Il valore è 
di 464 milioni di rubli (un ru
blo vale circa 800 lire). - - . 

Attualmente si lavora ad un 
accordo di collaborazione eco
nomica dì durata decennale. 
Il testo dell'accordo, anzi, è 
ormai approvato ed è pronto 
per la firma a livello dei go
verni. Esso prevede la messa 
a punto di programmi parti
colareggiati in cui siano indi
cate le opere da costruire e 
gli scambi di reciproco inte
resse. 

Nel campo degli accordi di 
fornitura di impianti italiani 
all'URSS vi è, oltre al prece
dente della fabbrica di auto
mobili a Togliattigrad l'ac
cordo siglato dalla Montedison 
nel settembre scorso. Esso 
prevede la fornitura, in base 
a compensazioni, di sette sta
bilimenti chimici; la compen

sazione sarà costituita da pro
dotti chimici richiesti - dal 
mercato italiano. L'accordo 

•comporta attività della dura
ta di 10-12 anni e del valore 
attuale di circa 400 miliardi 
di «re. • - • ' 

Problemi ancora più impe
gnativi pone la collaborazione 
nel settore energetico, attual
mente all'esame, per la quale 
Lokshin evoca le areali pos
sibilità per un'ampia parteci
pazione dèlie ditte italiane al
lo sfruttamento delle ricchez
ze naturali in URSS e per 
le successive forniture' all'Ita
lia dei prodotti». Le riserve 
sovietiche sono Immense — 
ieri è stata diffusa la notizia 
del rinvenimento nella regio
ne di Tjumen, oltre II Circo
lo Polare Artico, di un nuovo 
giacimento di gas del poten
ziale di 150 miliardi di metri 
cubi — ma il loro tempesti
vo sfruttamento richiede una 
partecipazione tecnologica as
sai impegnativa anche per la 
parte italiana. 

L'articolo di Lokshin con
clude annunciando per la 
prossima primavera una nuo
va riunione (la settima) del
la Commissione mista. . 

Per il miglioramento dei rapporti fra Chiesa e Stato 

Positiva conclusione a Varsavia 
della visita di mons. Casaroli 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 6. 

I contatti tra la Santa Se
de e la Polonia aperti uffi
cialmente con la visita del 
ministro OIszowski al Papa 
nel novembre scorso e pro
seguiti con l'attuale visita di 
monsignor Casaroli a Varsa
via, saranno continuati a Ro
ma entro un termine che sa
rà stabilito. Questa notizia 
è contenuta nel comunicato 
congiunto emesso questa sera 
al termine della missione uf
ficiale del ministro degli 
Esteri del Vaticano in Po
lonia. 

n processo di normalizza
zione dei rapporti bilaterali, 
dunque, si .conferma netta
mente positivo, anche se dai 
tre giorni "di incontri • ora 
conclusi, non escono risulta
ti vistosi e immollati data 
la delicatezza di un proble
ma carico anche di impli
cazioni interne. Nel comuni
cato si dice che da parte del 
governo polacco «è stata 
confermata la volontà di ul
teriori conversazioni con la 
Santa Sede nonché con l'e
piscopato nazionale ». Per 
parte vaticana sullo stesso te
ma si esprime ala convin
zione della positività dei rap
porti reciproci tra Stato e 
Chiesa ». 

' Proprio alle implicazioni in
terne aveva accennato Casa
roli in un discorso pronun
ciato lunedi sera, al termine 
della prima giornata di col
loqui, nel corso di un pran
zo offerto in suo onore da 
OIszowski. «La sede apostoli
ca — egli aveva sottolineato 
fra l'altro — è lieta di que
sta possibilità di avvicina
mento, che attendeva da lun
go tempo, quantunque il mo
tivo principale di tale neces
sità sia stata e resti l'aspi
razione a una reale e com
pleta normalizzazione dei rap
porti tra Stato e Chiesa nel 
paese». 

Importante, per gli auspi
cati ulteriori progressi nella 
normalizzazione sarà senza 
dubbio l'atteggiamento' del 
cardinale Wyszynski. Il pri
mate è stato assente da Var
savia durante gli incontri uf
ficiali di Casaroli ed è rien
trato a Varsavia solo nel po
meriggio di oggi. Mons. Ca
saroli si tratterrà a Varsavia 
in forma privata fino a ve
nerdì, ospite appunto del pri
mate con • il quale, non v'è 
dubbio, avrà scontri di ve
dute sul faticoso ma positi
vo cammino nella ricerca di 
una soluzione alle questioni 
ancora aperte. 

Nel comunicato congiunto 
di stasera un posto di par

ticolare rilievo occupano an
che i problemi generali del
la pace e della distensione 
internazionale, problemi per 
i quali le due parti riconfer
mano il proprio «vivo inte
resse» e sui quali si danno 
reciprocamente atto del loro 
costante fruttuoso impegno. 

Nella mattinata di oggi Ca
saroli ha reso visita al capo 
dello Stato polacco Jablonski 
e al primo ministro Jaros-
zewisc 

Paola Boccardo 

Raul Castro 
a Mosca su 

invito del POIS 
' MOSCA, e. 

' Su invito del Comitato Cen
trale del PCUS, è giunto oggi 
a Mosca per una visita non 
ufficiale Raul Castro, secon
do segretario del OC del par
tito comunista di Cuba, primo 
vice primo ministro del go
verno rivoluzionario cubano e 
ministro delle forze armate. 
Successivamente Raul Castro 
si recherà in visita, pure non 
ufficiale,- In Cecoslovacchia. 

BEIRUT, 6. 
Un improvviso ammutina

mento di reparti militari in 
Giordania — fra cui la 40.ma 
brigata corazzata, che ha 
combattuto nell'ottobre scor
so sul fronte siriano — ha 
costretto re Hussein a rien
trare - precipitosamente da 
Londra e a rinviare la visita 
che avrebbe dovuto compie
re dopodomani negli Stati 
Uniti. I ribelli, appartenenti 
alle truppe scelte beduine, 
considerate fra le più fedeli 
al sovrano hashemita, hanno 
chiesto le dimissioni del pri
mo ministro Zeid Rifai e del 
capo di stato maggiore Zeid 
Ben Shaker, accusandoli di 
corruzione, ed hanno prote
stato . contro il costante au
mento del costo della vita. 
Nel pomeriggio di oggi, dopo 
una tempestosa riunione con 
l'alto comando dell'esercito, 
re Hussein ha deciso di au
mentare le paghe dei milita
ri. La decisione del sovrano 
conferma che la rivolta ha 
veramente avuto luogo, mal
grado una smentita dirama
ta dall'ufficio del primo mi
nistro; un'altra conferma è 
venuta dal fatto che ai gior
nalisti stranieri accreditati 
ad Amman è stato vietato di 
mettersi in > contatto con le 
loro redazioni. 
- Tutto è cominciato dome
nica, quando reparti della 
40.ma brigata corazzata si so
no mossi, con autocarri e 
mezzi cingolati, dai loro ac
cantonamenti ed hanno rag
giunto la città di Zarqa, a 15 
miglia da Amman. Alle por
te della città, gli ammutina
ti sono stati fronteggiati da 
reparti della polizia civile e 
militare; sul posto è accor
so anche il principe eredita
rio Hassan, ma i soldati e 
gli ufficiali hanno rifiutato 
di incontrarlo. 

Lunedi le truppe rivoltose. 
rinforzate da altri reparti e 
da mezzi corazzati, ritorna
vano a Zarqa; per tutta la 
giornata, soldati ed ufficiali 
ribelli percorrevano le vie 
della città, lanciando slo-
gans contro il costo della 
vita e la corruzione delle al
te sfere dirigenti e chieden
do a gran voce — come si è 
detto — le dimissioni di Zeid 
Rifai, di Ben Shaker e di 
altri esponenti del regime 
Malgrado la ferrea censura. 
la notizia della rivolta si dif
fondeva in tutto il paese, 
trovando solidarietà sia tra 
le forze armate che tra la 
popolazione civile. 

A questo punto Hussein 
decideva di rientrare ad Am
man. Dopo una serie di tem
pestose riunioni (intanto i 
militari erano stati consegna
ti negli accampamenti e la 
città di Zarqa era presidiata 
dalla polizia militare), Hus
sein decideva oggi di aumen
tare le paghe dei militari, 
nell'evidente tentativo di por
re fine ad ogni manifestazio
ne di malcontento. Nel solo 
mese di dicembre, il costo 
della vita è aumentato in 
Giordania del 7,3 per cento; 
e di recente gli impiegati 
statali hanno ottenuto un au
mento del 10 per cento sui 
loro stipendi. 

Benché motivata formal
mente dal malcontento per 
11 costo della vita e la cor

ruzione, la rivolta di Zarqa 
è un sintomo eloquente del
le difficoltà che" Hussein si 
trova a dover affrontare sul 
piano interno, e alle quali 
si aggiungono quelle a livel
lo internazionale. r Proprio 
oggi — mentre fonti giorda
ne alle Nazioni Unite davano 
notizia della presentazione a 
Henry Kissinger di un «pia
no di disimpegno» israelo-
giordano elaborato dal go
verno di Amman — l'Orga
nizzazione di Liberazione del
la Palestina ha ribadito con 
estrema durezza, attraverso 
le colonne del giornale Ri
voluzione palestinese, il ri
fiuto a consentire che la Ci-
sgiordania ritorni sotto lo 
scettro di Hussein. H gior
nale ha scritto infatti che 
l'unica alternativa possibile 
« all'occupazione sionista e 
al mandato della Giordania 
è una presenza nazionale in
dipendente sulla terra che il 
popolo palestinese riuscirà a 
strappare all'occupante sio
nista». 

A Damasco, intanto, il pre
sidente jugoslavo Tito ha 
avuto i primi due colloqui 
con il presidente Assad sul
l'attuale situazione medio
rientale e sulle prospettive 
di disimpegno siro-lsraelia-
no, rese più difficili dal fat
to che il governo d' Tel Aviv 
ha ribadito ieri sera il suo 
rifiuto ad avviare negoziati 
con i siriani se non verrà 
prima comunicata la lista 
dei prigionieri di guerra 
israeliani in Siria. 

Come è noto, la Siria su
bordina l'accettazione di un 
disimpegno sul Golan ad un 
chiaro impegno israeliano di 
ritiro totale dai territori oc
cupati. Tale posizione è sta
ta confortata oggi dal con
senso del quotidiano del Cai
ro Al Ahram, il quale scrive 
fra l'altro — dopo aver espli
citamente approvato la tesi 
di Damasco — che «l'Egitto 
non parteciperà ai negoziati 
di Ginevra a meno che non 
venga raggiunto un accordo 
di disimpegno, non soltanto 
in base alle condizioni poste 
dalla Siria, ma in linea con 
le risoluzioni della conferen
za al vertice di Algeri». 

Il premier libico 
oggi a Varsavia 

VARSAVIA, 6. 
H primo ministro della Re

pubblica araba libica, Abdas 
Salam Jallud, arriverà doma
ni in Polonia per una breve 
visita ufficiale, su invito del 
suo omologo polacco, Piotr 
Jaroszewicz. 

E* questa la prima visita 
compiuta in Polonia da un ca
po del governo libico. Secon
do quanto comunica l'agenzia 
PAP, i colloqui che l'ospite 
libico avrà a Varsavia riguar
deranno tanto le questioni bi
laterali quanto quelle interna-
zionali, e «contribuiranno al
l'incremento ed all'amplia

mento disila collaborazione eco
nomica e commerciale» fra 
Polonia e Libia. ^ 

Faticoso compromesso al «vertice» 
(Dalla prima pagina) 

hanno parlato i segretari dei 
quattro partiti; quindi si è 
passati alla discussione punto 
per punto e alla definizione 
del testo del documento con
clusivo. > 

Prima di recarsi al « verti
ce», De Martino aveva riu
nito l'ufficio di segreteria del 
PSI, al quale hanno preso 
parte Nenni, Lombardi, Mo
sca, Craxi, Manca e Landolfl, 
oltre al ministro GiolitU. Al 
termine della riunione, Man
ca ha dichiarato che il segre
tario del partito andava nuo
vamente a Villa Madama con 
un « pieno mandato » per por
tare avanti la trattativa. 

Quali sono, concretamente, 
le decisioni del « vertice »? 
Non tutti i punti sono chia
ri, poiché alcuni temi che pu
re sono stati trattati nel cor
so delle riunioni-fiume di Vil
la Madama — come i fitti, le 
pensioni, ecc. non appaio
no né nel comunicato finale,' 
né nelle dichiarazioni indivi
duali alla stampa. Su una se
rie di argomenti, però, sono 
state diffuse informazioni più 
dettagliate. 

PREZZI — Sulla questione 
del controllo dei prezzi dei ge
neri alimentari di largo con
sumo si era accesa una 
violenta disputa nei giorni 
della vigilia: ai socialisti che 
chiedevano la adozione di 
<r prezzi politici » — cioè di 
prezzi bassi finanziati tutta
via con fondi statali — La 
Malfa aveva risposto molto 
polemicamente. La soluzio
ne infine adottata dal « verti
ce » è una tipica soluzione di 
compromesso. E' stato deciso 
di costituire per il '74 un fon
do di cento miliardi allo sco
po di intervenire con acquisti 
all'estero per contenere la 
spinta al rialzo di alcuni pro
dotti alimentari di prima ne
cessità (pane, pasta, riso, lat
te, olio d'oliva). Non è stato 
precisato in quali termini è 
stata risolta la questione del 
prezzo dello zucchero. 

CIRCOLAZIONE AUTO — 
E' stata decisa la fine del di
vieto domenicale di circolazio
ne in vigore dal 2 dicembre. 
Dopo alcune dichiarazioni con
trastanti, poi, si è parlato del
l'adozione di un diverso siste
ma di restrizione del consumo 
della benzina: si è detto, cioè 
(attraverso non il comunicato 
ufficiale, ma con una nota uf
ficiosa diffusa non si sa esat
tamente da chi;, che, in vista 
di una decisione per il raziona
mento, che potrebbe essere 
presa in maggio, V« orienta
mento è per la sperimentazio
ne della circolazione a giorni 
alterni, secondo l'ultimo nume
ro di targa, pari o dispari, per 
tutti i giorni della settimana ». 
Per la domenica lo stesso co
municato preannuncia una ro
tazione sempre tra targhe pa
ri e dispari. 

E' evidente che si tratta di 
uno dei più irrazionali e dan
nosi sistemi che possano pro
spettarsi in vista di una con
trazione dei consumi di com
bustibile (che il governo, per 
la benzina, calcola nel 25 per 
cento). SI tratta di una deci
sione che può e che deve esse
re rivista. Gli stessi protagoni
sti della riunione di Villa Ma
dama, del resto, sembra si sia
no resi conto che una disci
plina come quella che viene 
ipotizzata (e che tra l'altro 
è stata illustrata ai giornali
sti in due modi differenti da 
Orlandi e da Tanassi) risulta 
oltremodo macchinosa e tale, 
in ogni caso, da rischiare di 
colpire indiscriminatamente 
attività essenziali: la propo
sta, infatti, non è stata inse
rita nel comunicato ufficiale 
del quadripartito. Accanto al 
problema della limitazione 
del traffico privato — che de
ve essere affrontato in modo 
organico prendendo in esame 
anche le proposte avanzate 
dal PCI, dai sindacati e dagli 

enti locali — vi è poi quello 
del potenziamento del mezzi 
pubblici. E proprio in questi 
giorni vi è da segnalare che il 
ministro del Trasporti, Preti, 
ha preso decisioni che colpi
scono proprio i «pendolari», 
e cioè i lavoratori che più han
no bisogno di un trasporto ef
ficiente e a buon prezzo. 

BENZINA — La questione 
del prezzo della benzina, dopo 
10 scandalo esploso in sede 
giudiziaria, tornerà 'n sede 
CIP. Pare che sia prevalso 
l'orientamento a fiscalizzare 
una parte dei prossimi au
menti. 

CARNI — L'obiettivo dichia
rato è quello di diminuire il 
consumo della carne bovina, 
che in gran parte viene im
portata con conseguenze ne
gative per la bilancia del pa

gamenti. Le macellerie dovreb
bero — anche se aperte — so
spendere la vendita di queste 
carni per alcuni periodi che 
saranno fissati in uh momen
to successivo. 

ASSEGNI FAMILIARI — La 
tassazione degli assegni fami
liari dovrebbe essere tolta al
meno in parte. 

FERROVIE DELLO STATO 
— Gli aumenti delle tariffe 
dovrebbero riguardare la pri
ma classe, non la seconda. 

Questi, dunque, in modo sin
tetico, gli orientamenti che 
sarebbero emersi, per quanto 
riguarda le questioni più ur
genti, nel corso del « vertice ». 
11 documento finale ribadisce, 
con un breve preambolo, « gli 
obiettivi di fondo della colla
borazione in atto », diretta a 
garantire — si afferma — «la 
stabilità del quadro politico 
democratico, la saldezza e il 
rispetto delle istituzioni re
pubblicane in tutte le loro 
articolazioni e un vigoroso im
pulso di promozione e di rin
novamento sociale e civile». 
Afferma poi che sono stati 
approfonditi « i temi econo
mici connessi con la lotta al
le spinte inflazionistiche e al
l'aumento del costo della vita, 
con la difesa e lo sviluppo dei 
livelli produttivi e occupazio
nali e con gli investimenti 
produttivi e sociali legati al
la politica di sviluppo, im
pegnandosi a sostenere l'azio
ne del governo con coerenza 
e solidarietà di comporta
mento ». 
• Dopo avere parlato della 
necessità di una «spinta, la 
più Uicisiva possibile, alla 
produzione », il documento 
quadripartito afferma che è 
necessario « ridurre alcuni 
consumi che hanno partico
lare incidenza sul volume del
le importazioni». Si fa cen
no poi alla necessità di «sal
vaguardare i redditi familia
ri e il loro potere di acqui
sto », « compatibilmente con 
le difficoltà dell'economia e 
le possibilità del bilancio». 
Si afferma che, sulla scorta 
delle decisioni dell'll dicem
bre, sono stati predisposti pia
ni di investimento per l'edi
lizia abitativa e scolastica, 1 
trasporti, la zootecnia. 

Quanto alla politica mone
taria, si dice che essa deve 
consentire alle imprese «di 
proseguire nei loro program
mi di investimento e di svi
luppo della produzione, anche 
in presenza di costi più alti 
del greggio e delle materie 
prime, contemporaneamente 
scoraggiando le attività spe
culative che possono verifi
carsi in un sistema di prezzi 
in tensione anormale». 

Per quanto riguarda, in ge
nerale, la politica economica, 
proprio ieri, i deputati comu
nisti Barca. Raucci e Giadre-
sco hanno interrogato Rumor 
ed i ministri finanziari per 
sottolineare che il governo, 
mentre da un lato continua a 
dare «assicurazioni sul rifiu
to di una politica depressiva », 
dall'altro lato ha deciso «di 
aumentare di un punto il co
sto del credito, portando i tas
si bancari attivi all'11 per cen
to e confermando in questo 
modo la pericolosa tendenza 
in atto a ridurre la domanda 
complessiva attraverso indi
scriminati colpi ai consumi e 
agli investimenti» 

DICHIARAZIONI Nc| lacaut^ 
la delle dichiarazioni rilascia
te dal leaders dei partiti del
la coalizione si riflette il sen
so di questo «vertice». 

Rumor non ha detto nulla 
ai giornalisti che attendevano 
a Villa Madama. 

L'on. De Martino ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: « Abbiamo i proceduto a 
un ampio confronto sul temi 
dell'economia, della lotta con
tro l'inflazione, delle misure" 
necessarie per salvaguardare 
il potere reale di acquisto del 
lavoratori. Si è ribadita una 
linea di politica di espansione 
e si è convenuto sulla necessi
tà di evitare misure restritti
ve della domanda sommando 
fattori di recessione a quelli 
della crisi energetica. Abbia
mo sostenuto con il necessa
rio vigore l'esigenza di tutela
re i redditi dei lavoratori e 
l'occupazione, di combattere 1 
fenomeni di speculazione e di 
imboscamento. Le nostre tesi 
sul prezzi e su altro sono sta
te accolte solo In modo par
ziale dagli altri partiti. Non 
abbiamo ritenuto nella grave 
situazione del paese di rifiuta
re l'intesa per senso di respon
sabilità democratica». 

Un giornalista ha chiesto al-
l'on. De Martino: secondo lei 
11 vertice ha rafforzato il go
verno? E 11 segretario sociali
sta ha risposto: «Se le cose 
si fanno e c'è un buon risul
tato col sindacati, secondo 
me sì ». 

Il segretario della DC, Fan-
fani, ha detto: «Debbo dire 
che era un dovere evitare che 
la crisi economica fosse ag
gravata da una disi politica ». 
Ora, ha soggiunto, « resta 
soltanto l'augurio al presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri che collaborano con 
lui, specialmente quelli della 
"troika", di svolgere tempe
stivamente l'azione necessa
ria per rendere efficaci le 
decisioni prese in linea di 
massima » (ed ha precisato 
che toccherà In ogni caso al 
governo mettere sulla carta i 
provvedimenti decisi «in li
nea di massima»). 

La Malfa ha detto che egli 
doveva, anzitutto, precisare 
che era presente alla riunio
ne « in qualità di ministro del 
Tesoro, e non di rappresen
tante del PRI, del quale — ha 
soggiunto — mi sono dimen
ticato da quando rivesto que
sta difficile carica». 

Tanassi ha dichiarato che 
il compromesso raggiunto egli 
10 giudica «positivo». Nello 
stesso tempo, però, ha fatto 
diffondere il testo del proprio 
intervento al «vertice», nel 
quale sono contenuti alcuni 
attacchi ai socialisti — e in 
particolare al ministro Ber
toldi — e ai sindacati, per la 
questione dello sciopero. Tut
to l'intervento tanassiano è 
rivolto poi a difendere la po
litica del gruppo che attual
mente ha in mano la segre
teria del PSDI dall'attacco 
che il giorno prima gli ave
va portato il sen. Saragat. 

Giolitti si è limitato a dire 
che «ci sono motivi politici 
che consigliano di sostenere 
l'attuale formula di governo », 
per questo si è lavorato per 
raggiungere risultati che 
«soddisfano alcune esigenze». 

NEL PSI 
n L L r j l La corrente del PSI 
che fa capo a Bertoldi e a 
Manca («unità di partitoi), 
al termine di un convegno 
nazionale, ha approvato alla 
unanimità un documento con 
il quale si ribadisce la posi
zione della corrente stessa 
riguardo alla «necessità di 
procedere a un serrato con
fronto tra tutte le componen
ti che, attraverso un processo 
di reale chiarificazione, con
duca a una positiva e neces
saria semplificazione degli 
schieramenti interni». In que
sto quadro, è stata sottolinea
ta positivamente la posizione 
della corrente demartiniana, 
di maggioranza relativa, fa
vorevole a più ampie con
vergenze tra le due correnti. 
11 gruppo Bertoldi-Manca ha 
anche chiesto la convocazio
ne del congresso del PSI en
tro il '74. 

Lo scandalo del petrolio 
(Dalìa prima pagina) 

certi partiti (o meglio, a cer
te correnti di certi partiti) 
arrivava fino all'ambito di 
commissioni ministeriali pre
poste alla trattazione dei pro
blemi petroliferi. E" solo una 
voce (comunque una voce 
non nuova) che se da un lato 
non aggiunge elementi nuovi 
a quanto è già emerso, dal
l'altro impone che si vada fi
no in fondo al problema a 
livello giudiziario, ma con
temporaneamente si appresti
no gli strumenti di democra
zia che garantiscano da ogni 
pericolo futuro. 

La necessità di andare fi
no in fondo non è solo una 
concreta derivazione della 
gravità del fatto, una ovvia 
esigenza di giustizia, un im
perativo della legge: è an
che — ma forse si dovrebbe 
dire che è soprattutto — una 
esigenza dell'opinione pub
blica: non a caso si sta ve
rificando il fatto piuttosto In
consueto di lettere e tele
grammi di solidarietà che 
giungono ai pretori di Geno
va, a decine, testimoniando 
quasi sorpresa per una ma
gistratura che sembra decisa 
ad andare fino in fondo an
che su un terreno che scotta. 

Certo il compito del tre 
pretori genovesi non è faci
le, sia per le difficoltà ogget
tive dell'indagine e la sua de
licatezza, sia perchè è abba
stanza naturale che gli inte
ressi minacciati alzino i loro 
sbarramenti difensivi. Anco
ra stamane, in una pausa del 
processo alla banda «Venti
due ottobre» al quale è inte
ressato, l'avvocato Montever-
de, legale del petroliere Gar-
rone, ha ripetuto che a suo 
avviso tutta l'indagine — al 
punto in cui è arrivata — 
dovrebbe essere trasferita a 
Roma per competenza terri
toriale e alla Procura per la 
gravità dei reati ipotizzati. 
Non è che si tratti di pre
ferire una magistratura ad 
un'altra, ma è abbastanza 
evidente che il trasrerimento 
prematuro degli atti potreb
be rompere il ritmo dell'in
chiesta. 

Comunque 1 pretori geno

vesi continuano ed hanno ri
badito: «Noi tiriamo avanti: 
trasmetteremo gli atti se e 
quando ci troveremo davan
ti ad elementi che lo richie
dono». Il che, in effetti, han
no già fatto — come si dice
va all'inizio — con la parte 
di documenti inviati a Roma 
per competenza territoriale. 

Un tirare avanti che oggi 
ha comportato due cose: i 
pretori Almerighi, Sansa e 
Brusco sono stati liberati da 
ogni altra incombenza (i pro
cedimenti di cui avrebbero 
dovuto occuparsi oggi sono 
stati passati ad altri preto
ri) e sì sono divisi gli inca
richi. Secondo quale criterio 
e a quale fine non si sa; cer
to è che il dottor Sansa ha 
trascorso l'intera giornata 
nella propria abitazione ad 
esaminare una parte dei do
cumenti. Almerighi e Brusco, 
invece, si sono recati in mat
tinata nella sede della tribu
taria (dove sono custoditi I 
documenti sequestrati) e vi 
sono rimasti fino a tarda se

ra a studiare il materiale rac
colta 

Di iniziative esterne non si 
è avuto notizia ed è stato 
detto, anzi, che queste non 
sono prevedibili in un tempo 
breve: potrebbero essere sug
gerite, eventualmente, dal
l'esame dei documenti raccol
ti, qualora questi richiedes
sero riscontri immediati. Ma 
la sensazione è che si sia ar
rivati ad un punto nel qua
le, più che i riscontri, sono 
da attendersi le conclusioni. 

Manca il gasolio 
in diverse province 

La Federazione italiana tra-
sportatori artigiani (FITA) 
ha denunciato ieri che in di
verse province e in partico
lare su alcune autostrade e 
strade di grande traffico è co
minciato a scarseggiare an
che il gasolio da trazione. 
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